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OEDINE DEL GIORNO 
Generali - Colonnelli - Maggiori (i tenenti Colon' 

netti non vi sono), Capitani - Tenenti e Sottote­
nenti : 

Vi saluta — DON PIKLONE FIGLIO — E sa­
lutandovi vi augura una lunga pace... perchè il 
Palladio non debba subire delle riparazioni. — Te­
niamo a qualche cosa di più concreto — Vi abbiamo 
spedito il nostro giornale per 4 numeri, — questo è 
l'ultimo. — In tal modo speriamo abbiale avuto campo 
di assaggiarlo. 

Vi coni/iene Vabbinamento? Allora riteneteti gior-
naie e questo sarà per noi un segno che desiderate di 
esser associati. — Per l'importo non incomodatevi — 
se non avete tempo a passare per S. Lorenzo in Lu­
cina, a suo tempo riceverete una visita ... del nostro 
buon Pompei... 

Coloro poi .. che non intendessero 'assodarsi {e qui 
sento una lagrima che bagna il mio ciglio) , favori­
scano di.. • mettere sulla fascia la parola Rifiutato, 
colle iniziali del loro nome e ritornarlo alla nostra Di­
rezione per via postale a volta di corriere. 

In tal modo faranno un bene all'umanità, perchè noi 
potremo far stampare le fascie e spedire il giornalo 
agli abbuonati prima di distribuirlo in città, — mentre 
finora non abbiamo potuto adempire a questo dovere 
perchè la spedizione oltrepassava le 600 copie. 

Fiduciosi che » rifiutati saranno molti... conchiu­
diamo col pregare Iddio che vi preservi da ogni male 
in questo ... poiché per l'altro . . . ci pensiamo noi — 
e restiamo intesi che: 

Coloro che non rifiuteranno, il presente numero li 
riterrà come associati. 

LA DIREZIONE, 

ALTRO DELLA STESSA DATA. 
Agli antichi abbuonati di nostro padre, sebbene il 

Figlio •.. non abbia accettato t'eredita di suo padre 
del 1870.. . perchè riconobbe che non era quello del 
1848, tuttavia per far onore alla stirpe, vi abbiamo 
continuato l'invio del giornale a tutto il 15 gennaio — 
Merita ... premio la generosità ? — Provatecelo, o 
ecchi amici di famiglia, col rinnovare la vostra ami­

tela a far tempo dal 15 corrente... e con ciò accet­
tate i saluti delle nostre generazioni presenti passate e 
future. 

DON PIBLONB FIGLIO. 

AI Consigliere Silveslrelli 

LETTBBA. . . FISICA. 

Collega amatissimo — cioè voi non siete senatore... 
non lo sarete mai... per cui quel collega.... piglia-

eleo semplioemente per quel ohe vale. Capirete ohe 

per diventare senatore ci vogliono altri uomini che 
non siate voi.... Non si tratta di comitato nazionale. 
Ma passiamo sull'ablativo e veniamo al sostantivo. 

Volete diventare immortale? lo vi posso insegnar 
la via, prepararvi il terreno.... perchè il vostro 
nome passi col mio ai posteri. . . nelle litanie dei 
santi — Già. . . avete un nome vezzeggiativo — 
Silvestrelli. Dite la verità che san Silvestro era della 
vostra famiglia? L'ultimo santo dell'anno. Non pian­
gete per questo. 

Siccome il cardinal vicario ha ordinato che d' or 
innanzi Gesù Cristo non debba più nascere.... così 
ordinerà che non debba più morire. Il posto reso va­
cante dalla prima solennità è già occupato da Filippo 
Andrea Panfili, che nel secolo si chiamava altresì 
Doria — e voi occuperete quello del cosi detto 
Venerdì Santo. 

Ma per meritarvi questa gloria, Signor mio , fia 
d''<opo addossarsi una croce... qual è quella di essere 
incaricato di pulire le strade. Vi sentite forte e co­
raggioso ? Allez — una parola e vi metto a cavallo. 

Dunque acconsentite? Bravo — non mi aspettavo 
di meno.... da uno dei capi del troppo famoso co­
mitato nazionale... in temporibus illis. 

Ma prima one io vi rimetta questo importantissimo 
portafoglio è d' uopo che io vi dia alcuni consigli, 
alcune istruzioni... risultato dei miei profondi studi 
ed osservazioni. 

Il primo che abbia inventato degli attrezza e dei 
mezzi per pulire le strade e le piazze fu Beniamino 
Franklin, ohe le applicò a Boston e a Filadelfia non 
solo, ma nell' Inghilterra stessa ove venne chiamato 
dal governo per adottarle. 

Sapete qual fosse il primo specifico per la nettezza ? 
Olio... di gomito — Assiduità — Sorveglianza con­
tinua. Ma siccome voi avrete conservato gli usi del 
comitato nazionale, che dor niva come i bachi in espe­
rimento alla stazione di Gorizia, così voglio persua­
dermi che quest' assiduità e sorveglianza rimarrà un 
pio desiderio... come lo fu finora: sebbene io abbia 
avuto la tattica di abbassare il gaz per non lasciar 
vedere il tango. 

Ma d'or innanzi non restandomi che i becchi... del 
gaz, voi, — e con voi il pubblico dovranno convin­
cersi che questo è il secolo del progresso, in cui io 
spronerò la società dei becchi.... del g .z a far di­
vampare a tutta forza le fiammelle, fino al punto che 
succederà qualche scoppio, a prevenir il quale, e qui 
sta la scienza, io proporrò al municipio che tutti i 
cittadini siano muniti della lampada di sicurezza 
chiamata Davy — mentre.... fu inventata da Ste­
phenson. 

Sarà sempre così nel mondo.... Se exempli gratia 
domani le strade fossero per diventar.... nitide (ciò 
che non desideriamo) sarebbero capaci dì fare una 
statua a voi.... e coprire il mio nomo coli' oblio. 

Ingrata gente — Ma ritorniamo alle lampade — 
In caso di scoppio questa lampada servirà di termo­

metro per non proseguire la marcia... e se mai non 
dovesse scoppiare il gaz contro tutte le mie previ­
sioni la lampada servirebbe ugualmente nel caso 
che le cose rimangano, come spero toujours allo 
statu quo. — Convenite ohe sono un uomo di spirito, 
e passiamo a voi. 

Il male va troncato dalla radice — Dunque sic­
come voi dovrete dormire — proponete al municipio 
di acquistare dalla casa inglese Soott Russel e Comp. 
di Londra una nave oome il Great-Eastern detto pure 
Leviathan, di oui la sala principale lunga 42 metri 
larga 7, contiene una tavola rotonda per 500 per­
sone. 

Per noi sarà una piccola spesa se si considera ohe 
per muovere questa nave basta una macchina prov­
vista di sei caldaie, settantadue fornelli e tre fumaiuoli 
con sette alberi. 

Quando il fango e la melma saranno giunti al mas­
simo, noi imbarcheremo su di essa tutti i membri del 
municipio, e tutti i membri degli 11 Circoli... a ava* 
nati colori.... e voi coi giornalisti starete alla mac­
china, mentre D. Pirione figlio monterà sulla gabbia. 

Non dimenticate di attaccare il Corrispondente del 
Fanfulla come.... àncora. Se non pesa 50 tonnellate 
come quelle del Great - Eastern..,, vi manca poco 
e per noi basta. 

Du restant : Se il municipio non volesse aooordare 
questa spesa.... utilizzate le barche di Napoli.... appli­
candovi delle ruote..,. 

Voi non mancherete seguendo questi consigli di 
farvi un nome, non secondo a quello da noi acqui­
stato, e la storia, scritta da Doria, non mancherà di 
citarvi fra i tanti benemeriti che illustrarono il nostro 
paese, che i villaggi dell' Abruzzo Ulteriore citeranno 
a modello adoprando le nostre iniziali 

Sempre .Pulito Quanto iioma. 
Mi divido a malincuore, credetelo, dal ramo Net­

tezza, ma lo faccio senza tanti sforzi, perchè spero 
che V. tì. svegliandosi un bel mattino troverà sotto il 
cuscino una Croce della Corona d'Italia.... ohe io pro­
curerò di far risplendere.... dando forza ed impulso 
ai soliti becchi del solito gaz idrogeno bicarbonato — 
Amen, e mi creda durante questo Regno, se non 
cambia. 

Il suo Affmo Concivis et Compater patriae 
LUNATI 

Advocatus Sanatorusque 
Pro copia conforme 

Lui. 

VARIETÀ 
All'AppolIo. 

Jone e Glauco sono fuggiti fra gli applausi 
del pubblico sulle sponde dell' Illisso — Ah ! 

Se avessi potuto venir anch' io Mi 
sarei fatta imprestare perfino.. . una delle 14 barche 

. . . . giunte da Napoli per l'inondazione 
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perenne di fangol — Ma pur troppo Jone. . . . non 
mi avrebbe preferito al mio amico Balterini — E 
sempre per la questione personale — Ebbene 
il credereste 7 Io avrei vogato volentieri.... anohe 
colla schiava — Mi sarei reso schiavo anoh' io . . . . 
finiamola con questa schiavitù del resto, mia moglie 
invece del pranzo sarebbe capace di farmi mangiare 
la tavola di Mosè — 

Addio dunque, o Jone celeste/ — Il tuo bel 
viso.... il tuo sorriso sono le gioie del para­
diso. — Pardonl Ritorno conoiso — 

Alla Jone succede Maria di Rohan... ohe dovrebbe 
fuggire in barca invece di morire... — Jacovacci,il Re 
degl'mpresari furbi, che mediante oerti ocohiali 
di quarzo, pare abbia sempre una lagrima in 
disponibilità mi chiedeva :oome vi pare? 

Esito incerto, Sor. Vincenzo risposi io — Egli però 
non è contento e pretende ohe sia felicissimo. 

Io pei superlativi lo mandai dalla Deputazione 
Club ohe all' amato figlio non sa negar nulla, 
perchè il Sor Vincenzo ha promesso di far stabilire 
nel palchetto Salone anohe un servizio d i . . . . cuoina 
— Clio felicità esser membro di qualohe Deputazione. 
Mi aspetto un rabuffo del Marohese Carcano — 
come quello trasmesso al Jleflstofele, e che secondo 
il solito... è un fior. . . . di letteratura da poter con­
correre coi manifesti dell' Assessore Anziano — Io 
però non mi ritratto.... a costo di morire sotto 
l'influsso delle pillole di S. Luca. 

Presto atte vele — volgiamo.... al ballo — 
Hanno letto le ballerine il D. Pirlone.... quando le 
avvertiva che nella gran scena di ballo alcune 
ru permettono di mettersi al fianco della Regina e. . . 
selegrafare cogl' impiegati.... in aspettativa? — E 
ora di finirla — Signora Stefania con quell' altra 
qionda come la ooda di un merlol Noi della platea 
esigiamo che il corpo di ballo stia come si deve — 
e cosi eviterà di sbagliare oome succede da varie 
sere — E una vergogna! in un ballo che co­
mincia a diventar un po' nojosetto — Basta cosi — 
se, la Deputazione ha la calamita al Bud come quella del 
palchetto di proscenio 1° ordine, allora raccoman­
derò questi Signori al Sor Vincenzo ohe ha 
sempre il temometro sotto lo zero. 

Gli imperatori del Secolo XIX 
Spigolando . . . . oome Ruth nel campo di Boot, 

che in confidenza era il suo amoroso, leggo che gl'im­
peratori nuovi del secolo nostro han finito tut t i . . . 
gloriosamente. 

ITUBBIDE venne fucilato a Tamaulipas; 
SOULOUQUE mori rifugiato alla Guiana 
MASSIMILIANO . . a Queretaro nel modo ohe sa­

pete, 
a Sant'Elena 
è in villeggiatura a Wilhelm-
shòhe. 

Come andrà a finir Guglielmo ? 
Per completare la commedia dovrebbe morire av­

velenato. 
Speriamo — prima che venga a restituire il patri­

monio a Sua Signoria. 

Fanfulla e la Principessa Margherita. 
Io sono nemico . . . . delle copie, eppure per l'amico 

Ugo faccio questo sagrificio. — Ecco quanto scri­
veva ieri l'altro: , dopo aver detto che le signore 
disposte a ballare ripongono ogni speranza nell'arrivo 
della Principessa! 

La principessa verrà fra noi godendo già le sim­
patie universali, e con l'energia che le è propria e 
che non vorrà lasciarsi togliere dalla apatia che si 
respira insieme all'aria romana. La Principessa che è 
già amata saprà farsi adorare, e saprà approfittare 
di questa adorazione per dare un po' d'anima a questa 
città addormentata. » 

Qua la mano Ugo carissimo — mi piace quell' e-
nergia propria — e sta bene — Ma come si fa a dire 
che a Roma si respira un'aria apatica ? 

Se è vero, e questo non lo negherebbe che Orto­
lani , che l'atmosfera si giudica dall' appetito , Ugo 
mio — la tua frase non regge perchè quando io la 
leggevo, t u . . . . al caffè Cavour digerivi la 2a edi­
zione di una bistecca con patate, preceduta da due 
riproduzioni di macoheroncelli al sughillo ! (frasario 
di D. Aghille). 

E poi. . . . ohi osserva la tua circonferenza... po­
trà giurare.... che sia apatica 1' aria di Roma ? Oh 
farjeur! • 

Sottovoce 

quanto io conosoa il valor dei preti. Fortuna che ho 
tanto di fede di nascita . , . bollata dal Sindaco, 
mentre egli non può essere che un bsstardo nero, 
giaochè non ha una patria... da difendere. E viene... 
a dire ohe i giornali italiani sono forgeurs de men-
songes ! 

Il Tribuno fu sequestrato per una lettera contro 
Sua Signoria, lettera abbastanza . . . profana per non 
dir altro. Basti dire ohe portava le iniziali U. S. Sa­
cerdote. Sapete oome l'interpretò quel U. S. il pie-
oolo della Tipografia? Ultimo sospiro. E cosi sia. 

Nello stesso numero sta scritto d'una Signorina 
poetessa che ha fatto le prove nella muliebre lettera­
tura romana ! Bravo D. Agrhille ! Ascrivete anche 
me. Dichiaro che vengo an#he io . . . colle muliebri 
ledderade romane ! 11 

E la Capitale dell' altra sera ? Ha il Corriere. . . 
di Ursus . . . primo slancio dell' amico Guglielmo. 
Bravo, bravo Guglielmo ! — Però . . . senti amico 
intimo del mio cuore, finché mi dioi che Oloferne 
fu . . . accarezzato dalla bella di Betulia ; che Marat 
. . . . si lasciò stringere di troppo . . . dalle manine 
della Corday — transeat — Ma che il capitano Si­
sara trafitto col chiodo da Giaele . . . tu me lo con­
verta con un colpo di magica bacchetta . . . in una 
eroina ebrea . . . . perdio . . . non te la passo, e 
ti denuncio al Marchese Baviera, perchè ti racco­
mandi alle preghiere del Cardinal Vioario. Certi 
marroni non si possono digerire col fernet, ma ci 
vuole un . . . triduo 1 

NAPOLEONE I. . . 
NAPOLEONE III.. 

SGUARDO AI GIORNALI 
UMORISTICI E SERI. 

Il giornale giallo del Sig. Deschamps si occupa di» 
noi! Oh che piacerei Se non fosse une zuavo gli 
farei un bacio a quel monsieur . . . ohe mi dice, 

LE GEMME!!!! 
Conoscete l'antioa fabbrioa di perle romane e di 

diamanti romani della Signora Vittoria Pozzi da non 
confondersi colle Regina d'Inghilterra ? Qualora i 
lettori non lo sappiano questa fabbrica sta in via del 
Babbuino, via ohe fra parentesi fu inondata dal so­
lito biondo Tevere. 

Chi mi rimborserà della Collana di diamanti, dei 
pendenti, e di tutta la fornitura oompleta ohe brillava 
tanto nelle mie vetrine? 

« Cosi , . . esclamava Donna Vittoria. 
Quanto ooBtava . . . questa fornitura? chiesi io. 
« Veramente non costava che 45 lire. 
» Poco male - si fa una domanda alla commissione 

dei sussidi. 
» Me la faccia Lei o D. Pirlone figlio. . ed io mi 

abbuonerò al suo giornale per un trimestre. 
» Da quel di - che l'ho veduta » studiai le frasi 

della supplica, e Domenica sera mentre entravo al­
l'Apollo avea trovato la frase la più commovente, 
quando volgendo lo sguardo ai palchi . . . Dio! escla­
mai - Eoco i diamanti romani della signora Pozzi. 

Chi li avea trovati? 
. . . Abbiate pazienza se non vel dico . . . per­

chè potrebbero comparire dei punti neri . . . ed in 
questo momento la patria di Diogene non ne ha bi­
sogno . . . giaoohè si trova in uno stato veramente 
interessante. 

L'IMPRESARIO D I S. SILVESTRO 
Sig. Giordano... quando si fanno le prove nel suo 

teatro di Varietà... del Don Pirlone figlio ne parli 
pooo e bene. 

Sarebbe meglio che... s'occupasse delle scadenze... 
e poi ritenga a mente che a noi le minacele dei 
Cacciatori a Cavallo fanno l'effetto della segale cor­
nuta a piccole dosi, mentre Ortolani la sommini­
stra a tiro.... dodici. 

LE PREDICHE AL GESÙ' 
Padre Galbroni parlando del giornalismo disse che 

nessuno dovrebbe comperare certi giornali.... fosse 
anche per bruciarli — e fin qui va bene. Continuando 
il suo sermone e su questo piede, l'eloquente ge­
suita aggiunse : « In Roma di giornali ve ne hanno 
solo cinque o sei... che potrebbero essere ietti senza 
danno dell'anima. » 

Questi dunque... si compreranno per bruciarli la 
conseguenza è logica — Io li cito questi cinque o 
sei — L'Osservatore, L'Imparziale, Éome ou Patrie 
Cathotique , la Frusta, la Forbice , il Buonsenso , 
e perchè l'auto da fé riesca camme il faut aggiun­
geremo La Vergine... tanto cara. 

Del resto sapete o lettori, perchè il buon Padre 
raocomanda quei giornali? 

Questione commerciale. 
Sono articoli della... fabbrica di cui Galbroni è uno 

dei tanti commessi viaggiatori. 

IL PROCESSO DI DON PIRLONE 
Nel* giorno 14. . . . avrà luogo il dibattimento del 

Don Pirlone Figlio, nella oausa di diffamazione in­
tentatagli dal Dottore Ortolani, per quella storia del 
Barone Y e la Galera. 

L'avv. Federico Pugno.... assumerà le nostre difese. 
Io ne ho letto uno squarcio... della difesa.... e 

mi vennero le lagrime agli ocohi. 

Dico la verità — se fossi giudice io non potrei... 
condannare — speriamo. 

Invitiamo i nostri lettori, che sono in disponibilità 
a venir ad assistere a questo famoso dibattimento, 
ma con riserva... perchè potrebbe darsi ohe... fa 
cessero ohiudere le porte. 

'Vorrei aprire una sottoscrizione . . . per provvede^ 
al martire Pompei... una bottiglia di Cognac. '. . 
M a . . . l'infelice non beve i liquori! 

E dice ohe è padre di 12 enfants più o meno . . . gatés ! 

ELEZIONE DI VELLETRI 
Anohe in quel paese hanno la disgrazia di dover 

eleggere un deputato. 
Sapete qual oandidato appoggiasse il governo, dopo 

ohe seppe assicurata a Todi 1' elezione del Bonoom-
pagni, pater Sanctae Congre&ationis? 

Il governo, e per lui il Commissario Regio appog­
giarono u n o . . . . di cui il fratello alla Stazione feoe 
la professione di fede col dire: Noi siamo tutti re­
pubblicani . . . . e liberi ponsatori — Deve essere una 
gran famiglia! Mirallegro dell'appoggio governativo!! 
Un bel incidente poi chiudeva l'elezione di Velletri. 

Costituito il Comitato definitivo, l ' u r n a . . . . in un 
certo momento restò deserta — Si accorse a cercare 
il più prossimo degli scrutatori. Indovinate dov'era ? 
Alla locanda.... che scrutava un piatto di fettuc-
delle al sugo — Questo si chiama comprendere la 
propria missione! 

Domando al Municipio di Velletri.... il nome dello 
scrutatore di fettucciélle.... Devo fare una certa.... 
proposta. 

LA FORBICE 
Avete letto la Forbice? 
SI. 
Ebbene, che ve ne pare? 
E senza taglio — e poi si capisce.... che ha tempra 

di ferravecchio — 
Il giudizio è di due ciociari ai quali mandiamo i 

due sott' Ufficiali Balmes che subiscono i fatti com­
piuti — Poverini ni ni ni ni. 

UNA STRENNA GENEROSA 
I tamburini della Guardia Nazionale • Clas­

se benemerita in tutta 1' estensione della parola 
e qui non ci è dubbio - ha stimato conveniente 
di far comporre bellissime litografie raffiguranti 
Roma che presenta la spada della patria al Re. 
che la rese libera ed unita. 

È un bel quadretto ! che i membri della sud­
detta olasse benemerita han stimato conveniente 
di presentare come Capo d'anno agli Ufficiali e 
parte dei militi . . . più ben costituiti delle ri­
spettive Compagnie. 

Alouni militi . . . generosi per compenso con­
traccambiarono con un ? GROSSO ! 

GROSSO vuol dir cinque soldi! Non dico altro... 
Ai tempi di Mitridate (1) la fotografia era 

ignota, del resto non ci mancherebbe il ritratto 
per aggiungerlo alle . . . litografie. 

ALLA DIREZIONE DELLE POSTE. 
Cav. Morosini? Dico a Lei — 
Art. 1" — Coli' ultimo numero abbiamo unito un 

supplemento, e cotesto Uffioio (stile governativo) ci 
ha fatto pagare il doppio per francatura esclamando 
in tuono angelioo : Oltrepassa il peso. 

Se le stampe si giudicano dal peso — convenga 
che D. Pirlonoino.... pesa pooo.... preso in tutti i 
sensi. — 

Solamente la spedizione agli Uffioiali della G. N. 
ci costò 11 40 — ohe per noi è realmente una scioc­
chezza, capite? Ma mi piace quella del peso. — 

Lo facoia far cavalier subito quell'impiegato an­
gelico e gli domandi se la gazzetta d'Italia che vien 
da Firenze paga di più di un centesimo? 

Art. 2° — Molti Ufficiali si sono lamentati della 
non troppo invidiabile precisione del servizio, cosi 
degnamente dalla S. V. Illma diretto, (altro come 
sopra) — si sarebbe verificato il caso che alcuni abbian 
ricevuto 2 copie — e certuni sian rimasti senza. — 

Ella, che gode un bel nome, dopo Barbarava, avrà 
tutta la nostra riconoscenza se vorrà.. . .non so se mi 
spiego, riparare a questi lamentevoli inconvenienti — 
(questa è ministeriale). 

Art. 3° — I francobolli, poiohè ne paghiamo due, 
mancano di gomma. 

Io domando se questa.. . . manoanza.... entri 
nel programma delle . . . . economie? 

Art. 4" ed ultimo — Perdoni il disturbo — e stia 
bene. — 

(1" Mitridate fu l'uomo il più generoso . , . ma non 1» la­
sciato discendenti. 

Pompei Giuseppe - Gerente Bepons abile. 
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